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Commercio con Testerò / Parla la Con/industria 

Condannati ad esportare 
con costi troppo elevati? 

La nostra inchiesta continua ascoltando Franco Muscarà, presidente del consiglio della piccola e media industria 
aderente alla organiziazione di Lucchini * La mancanza di servizi reali alle imprese - I sistemi informativi 

NOMA — Cununuiiinni In ni» 
Kirc jwlmMii hiil ciirtimtrcit» 
l'Mcrn tnn f\ Muntiti frinirò 
MiiMiirn precidenti citi ( i>n-.i 
«Ilo clHIn piemlii intliJNirm the 
r»rro«]ip oltre* HO nulli imprese 
pictoii e medie aderenti alla 
( iirthnduMfin 

— Doiior Mincora quali so­
no K" ostacoli maggiori al* 
l'espansione delle esporta* 
pioni Italiane'' 
l'er rispondere. alln *ua do 

mnwla vorrei punire dn una 
nremct.nn cenerate il sistema 
militi nel min insieme dedico 
nciirMi fiitetmone rtlln questui 
ne filmini rem IMIT<> Eppure il 
niiNtfo pitene i pir cosi dire, 
roneliinmito «<l isportnrc Ah 
limitili intatti rnieUuntu un 
jinulo di produzione tuie che a 
meno non HI Mietila tornare in 
dietro di trini anni dobbiamo 
punture con «ernpre mtiKKiorc 
tomi ni mercnii esteri Tutto 
no pero implica una Htrutenio 
precida e una seno di nodi da 
rinohere In primo luogooccur 
re che tutto ti paese si impegni 
di pio in qui MIO tirreno rome'' 
eliminando qui Ut M monture 
chi HI iraduciino in disecono 
imi in costi «ja'iuntiwt in per 
dita di tnmpiimvita 

— ((unii sono queste slro?. 
/«ture' 
lutti miei servi?! esterni alle 

a/ieiuk cne fiero costituiscono 
I umiliente tfenernle in cui esse 
operano trasporti comunica 
l'ioni telefoniche telegrafiche 
ere, ponte niiivitn della pubbli-
rn ninntlniHtrazione ed impacci 
burocratici che ria eatu» deriva­
no I. Italia in questo campo 
parte rispetto ni concorrenti 
stranieri, con un penante non-
(tutip Tutto ciò provoco cosri 
ben piu penanti di quello del 
Involo e ispesso preludici» pos 
sibilila di commeHse o di mvc 
st munti 

— ((ueslo sul piano genera­
le 1 fi non ritiene, però, che 
azioni co ne re tr sono ncros* 
(.arie anche su un piano piu 
Mtf ci rifa'* 
(erto n queMo riguardo Vor 

rei dire che r e un wipenta pn* 

marni di inlormn/ioni ehi ri 
guarda un pò tutti li imprimi 
ma soprntnittoquilk pinoli i 
medie (Juesi » pn blima i 
ilrtllamenlt kgatu e-im un ni 
ini In capacita di strutturarsi 
in maniera ttile — con ] upertu 
ra in loto di ullici (ISSI — da 
stabilire presente cnniintiniive 
delle aziende mi san paesi m 
cui si vuole esportare (OHI SI 
possono conoscere gli orienta 
menti le necessita del paese i 
— quindi — le possibilità reali 
di nfferiti holo che aprire un 
ufficio costa in termini assoli! 
li piuomcnolustessacilranlta 
Fiat o ull OEimdti Musciirn In 
termini rilutivi pero muMo 
costo som ptr il piccolo Muscti 
ra quasi insopportabile 

— l'er risolvere quegli pro­
blemi non e pero previsto 
un intervento dello Sin to'* 
hi lohiatoKin interviene ce 

1 Ice e e e un apposita lentie che 
prevede I iriit[u?ione di un fi 

Fai da te 

nnn/itiminto njjpvoljitn per IH 
ulnari Inptruirn di strutture 
hsst ulUstfpi Si lo chi la gè 
sin ne dill intt rvtntoe atquan 
tornai nuri-iitn Mi spiedo la 
ere KO7IOIH si busti non sullo ci 
patita promozionali ma sulla 
presenta7iont di ; ar-inzie nuli 
Cosi chi non ha «rossi patrimo 
ni non può utilizza» questo li 
pò d intervento Inoltre il fatto 
che il prestito vada rimborsato 
in cinqui anni costituiste 
un altra difficoltà perle pici ole 
aziende l'er quanto nuunrda 
1 Ice occorri andare in tempi 
estri maini nte rapidi alla sua 
ritorni/! I Istituto intatti non 
e attua Imi lite in ({ratio di forni 
ri quelle inlurnumoni (sui pae 
si sui prodotti specifici ecc 1 
che costituiscono fa condizione 
indispensabili per pnndire al 
volo li opportunità che si ofìro 
no 

— Tutto questo Implica 
una profonda ristruttura* 

zlonrdetl Ite in direzione di 
un ngcn/la" 
Sarebbe opportuno a mio 

avviso staccare l Ice dal para 
stato e traslormarlo in un orf>n 
n smo agili e snello tipo asen 
?\à Ir ogni caso il consiglio 
d •*miT>ini«tro2ionedell Istituto 
dovrei be essere tomposto più 
dal) utenza che da numerati 

— Torniamo al discorso fi­
nanziano Ce I intervento 
pubblico per i consorzi' 
export ci sono poi le linee di 
reddito e 1 crediti d aiuto 
Quali sono in questi campi 
gli spa/i per le piccole im­
preso ' 

Non molto ampi Dastmpre 
ptr cambiare questa situarlo 
ne ci -.tiamo battendo perche 
nell ambito delle linee di credi 
to vendano istituite riserve per 
le piccole e medie aziende Ulti 
mamente qualche risultato si 
commi la a vederlo ilOOmilio 
ni di dollari recentemente ac 

Registratore 
o ricevuta? 

.Sono un artigiano ripartitore che 
per nrmiondim fai rurale i corto he 
ni che non sono di mia proditorie 
l'er In cessione di questi ultimi do 
\rei ingnillire il «LISIrotore di ras 
sa Pero in iiase alfa ultime dopasi 
zinm posso optare pt r il rilascia del 
la rice\uta thcale Delibo portare a 
conoscenza di qua/cu no questa mia 
\alanià ' 

Lori fi del Decreto leitfje l i feb 
hraio 198i n 2Ì hantnbititoche per 

il di beni ptr i quali vi 

trano in questa ogevolu?lone le ces 
«ioni di beni nei lanornton degli arti 

f iani L opzione non e automatica 
rifatti chi non vuole rilasciare lo 

scontrino preferendo la ricevuta 
deve 1 are un apposita comunicarlo 

3e ali Ufficio Iva La comunicazione 
ève esseri latta per iscritto (non 

esiste una modulistica ministeriale) 
entro i prossimo 11 marzo ed ha ef 
letto a partire dal primo marzo ates 

Ali Ufficio Provinciale 
J VA di 

OGdl I IO Registratori di cassa Op?lono rilascio rice­
vuta 
Il soitosirltto 
nato a il 
residente a via n 
esercente attività di 
a viti . n 
con numero di partita IVA 

V I S T F 
le disposizioni contenute nell'art 5 del D L 13 febbraio 
1907 n 23 

pnriMFSso 
che effettua cessioni di beni nel proprio laboratorio arti­
gianale (oppure un altro tipo di cessioni per le quali può 
essere consentita I opzione) per le quali vi e l'obbligo del 
rilancio dello scontrino fiscale, 

C O M I ' N I C A 
che per le eennate cessioni opta per 11 rilascio della rice­
vuta fiscale in luogo dello scontrino fiscale 

luogo e data firma 

o cura di Girolamo /c/o 

corditi oli l rss un i volta t m 
to non sono disumiti a j,rondi 
aziende Inoltre spenam J ehi 
un risultalo maluso venga rat. 
giunto con I Ungheria An/i in 
materia di aiuti stiamo ce rea n 
do di convincere ildipartunin 
to per la coopi razione del mini 
stero degli Pstin che soprat 
tutto in materia di ristruttura 
zione e di crescita dell eOicitn 
za delle aziende dei paesi nre 
venti le piccole imprese Italia 
ne hanno un ruolo significativo 
da svolgere F veniamo — infi 
ne — al contributo pi r ì consor 
zi D.so punk ma dovrebbe m 
seri aumentato Detto questo 
correi pero sottolineare uni 
situazione paradossali oggi le 
aziende si trovano di fronte il 
I impobsibihta e inni" t,ia a 
marzo — di prnfgrnmman mio 
ve iniziative e consolidare o pò 
tenziare le proprie strutture 
per I export a causa di un assur 
do vuoto giuridico 

Da due anni infatti un prò 
getto di legge destinato a disci 
plinare tutti i consorzi e fermo 
alla Camera dopo essere stato 
approvato dal fenato mentre la 
vecchia normativa e siaduta 
Per ovviare nquisin situazione 
abbiamo richiesto uno stralcio 
per la parte relativa ai consor 
zi export 

— l'attuale sistema assicu­
rativo e idoneo a sosti nere 
le esportazioni' 
No Da un lato la Sace trop 

pò legata al ministero del Teso 
ro (perche non la si svincola') 
si muove in base ad una logica 
restrittiva D altra parte e tut 
to il sistema assicurativo coni 
preso quello privato che do 
vrebbe compiere un salto di 
qualità per offire gli stessi in 
tenenti di cui godono i nostri 
concorrenti estin Per questo 
ritengo opportuna una più ani 
pia apertura alla concorrenza 
estera nel campo assicurativo e 
creditizio 

Cosi si eviterebbe una «stra 
na* situazione in base alla qua 
le molte compagnie italiane of 
frono ali estero quegli inter­
venti che escludono in Italia 

Mauro Castagno 

D Q I I S nostra redazione 
BOLOGNA — La ristrut­
turazione dello stadio Co­
munale di Bologna In vista 
dei mondiali di calcio del 
'90 la costruzione della se­
de centrale del Cnra Roma 
e della strada statale 268 in 
Campania, Il raddoppio 
delta linea Fs Caserta-
Foggia sono alcuni dei la­
vori In corso di Edilforna-
cial II gruppo coop bolo­
gnese guarda con soddi­
sfazione al proprio porta­
foglio-ordini (HO miliardi 
all'inizio di quest'anno) e 
cammina spedito sul trac­
ciato delle «nuove strade» 
disegnate dal plano trien­
nale '86-'88 

Una scommessa Impor­
tante, la prima a cosi am­
pio respiro, che questa Im­
presa cooperativa della Le­
ga ha ingaggiato con se 
stessa e col mercato, sem­
pre più difficile e competi­
tivo delle costruzioni 
"Questo plano ha un signi­
ficato ben preciso — pun­
tualizza il vicepresidente 
Mario Corsini — prende 
atto del cambiamenti del 
settore e orienta 11 nostro 
lavoro in una prospettiva 
nuova, adeguando sia la 
produzione che l'organiz­
zazione 

Tre gli obiettivi princi­
pali che la programmazio­
ne vuole centrare 11 recu­
pero della redditività del­
l'impresa, senza rinuncia­
re alla socialità (gli addetti 
saranno ridimensionati In 
misura modesta, dagli a t ­
tuali 634 al 538 previsti per 
P88), il riequillbrto del pa­
trimonio, adeguando 11 ca­
pitale investito all'attività 
imprenditoriale, lo sposta­
mento dell'asse aziendale 
sul mercato, con qualifi­
cazione e diversificazione 
dell'attività 

Alla fine dì questo impe­
gnativo percorso anche le 
cifre diranno se 1 conti tor­
nano le previsioni parlano 
di un fatturato di 94 mi­
liardi (dagli attuali 73), di 
investimenti produttivi 
per 6 miliardi e di attività a 
tutto campo su scala na­
zionale, col 50% svolto 
fuori provincia «Oltre al­
l 'incremento del fatturato 
— precisa 11 presidente 
Giorgio Nelli — prevedia­
mo il passaggio dal 5 al 6% 
del reddito operativo, con 
pareggio di bilancio entro 
quest 'anno e un utile netto 
superiore al 2 miliardi en­
tro P88 Inoltre le attività 
diversificate, come l 'arma­
mento ferroviario, le Infra­
strutture, le onere speciali, 
saliranno dal 7,7% al 32,1. 

Dal noitro cor» ItpondtnU 
hANRKMO - .1 hnn olirono 
lavori» ti circa .'Ornila persone 
MI di una popolazione attiva di 
Nomila soggetti in una provin 
(in the conta .'iuiitln aiutanti-
dichiara Irai»esco Hum re 
nponmthile ptr la Federazione 
del |Vi di Imperia per 1 setiore 
aitruoltura II problema Mori 
intuiti e stato al centro di un 
convegno organizzato dai co 
mimimi dtllistremo ponente 
buure ed al quale li a panpepato 
(nudo Ianni membro della 
Commissione agraria nazionale 
del l'ii II Itnrt comi mduMria 
(on un giro di alluri annuo va 
(unibileMU <l<i(imiluirdidi li» e 
ton possibilità di sviluppo Ma 
dal punio di v ista occupazione 
le che etonomiio 

\ (ululino qua! e In situazione 
in proviniui di Imperia un un 
golo di terra clu per pruno mi 
portandola dalla vitina Costa 
Azzurra Iridicele penso di un 
lizzare in termini .industriali-
la toluvnzinm dei li m l ( 
aziende 11 mole untoti 00" del 
h quali il i>0 pinintocondotte 
u<n noli lainilian a tempii \m 
no il i-i ton noli lamilian part 
ìum il l'Uno lamibari attmpo 
nit noe part lime il "contami 
linri t lavoratori dipendenti 
(omprendo con tali attività 
una Mipirluie di ,' Ititi ettari 
1 "8*i f-ontuoli iv ni in non reci-i 
u quindi a garoiaui roj-e stri 
!i/u i 1 fi a piante ornamentali 
i J01 it produzione mista 

Som'Miinte una primogeni 
tura in buio di mltivazione di 
Mori da unlizznrt rome vendita 
MI piano industriale la riviera 
ligure di ponente risulte il peso 
di gravi ritardi rappresentati 
da una incomprensione a livel 
lo governativo in tatto di unir 
verni dovuti ad una non acqui 
iuta convinzione che i fiori col 

Industria floricola 
Buon affare ma 

«occhio» all'Olanda 
In un recente convegno del Pei a Sanremo messi a fuoco i 
problemi del settore - Un giro di affari di oltre 400 miliardi di 
lire con grosse potenzialità di sviluppo - Le proposte avanzate 

man possono rappresentare 
occupazione economia v alut a 
pregiata come esportazioni 

Hnardi che I Italia paj,n nu 
conlronn di altri paci europei 
e soprattutto dill Olanda un 
tiizzok ilo di tt rra < he domina 
non sempre tiirreliameiili il 
mercato iniernazion ile dove 
nei nuoi moderni centri di e un 
iiurcinltzrazione (diluiscono 
prodotti da ogni parie dtl nmii 
do dalla Colombia dal Kt imi 
da Israele dalle Canarie dalla 
Tailandia dal Brasile t dulia 
stessa li nini (di accordi di 1 n 
me indubbianunt e vecchie in 
tesi a im tergere il tiore turo 
pio 1 Olanda non li rispetta e 
da paese produttori di liun si e 
trosiormaia in paese ttmmtr 
cinlizzante don da qualsiasi 
parte provengano attuando un 
discorso interessante più i coni 
mercianti che i uiltivan ri 

Ma con questa realia la fiori 
coltura italiana deve lare i con 

ti a Irnnti di un gourno inca 
può di lare rispettare gli irnpe 
gin del Menato comune euro 
peo Ini un anno a Sunrenu o 
almeno nellt s ie un mediai e vi 
nnanzedi valle \rnun dovrei) 
be entrare m (unzioni il nuovo 
mercuo isi dia tra i più mn 
demi in I uropn) di I tosto valu 
tabile sui il) nulitirdi di tire 
Non si tratlera solmnui di un 
punto di commercializzazione 
del Imre ligure ma di interesse 
nazionale e quindi dove convo 
ghnre In pr «luzione di altre re 
(.ioni Puglia ( (impania ^ici 
lui che dtl risto arriva un in 
tualmente in modo quasi clan 
destino al vterbio tt ntro di via 
(.«ribaldi 

.1 ti nr Itori liguri — ha al 
termino Hum al convegno — 
non rhiedt in ilio Stato elenio 
sino ma solanto crediti agevo 
lai i per rendere modt rne le toro 
aziende ed e anche quello che 

chiede il Pei- Oh interventi go 
vernfltvi in fatto di credito 
agev olato rappresenteranno 
soltanto G miliardi di lire per il 
19S7 per I iniero arco della Li 
gum e nell ambito di un Piano 
nazionale per l agricoltura non 
e ano ra stato varato quello 
particolare per la lloncoltura 
Ma non esiste neppure un coor 
dinnni'nto tra i vari ministeri 
toni e i. he il decreto per la sai 
vaguardia della costa ligure in 
tenderebbe lare pagare alle zo 
ne agricole il peso di una specu 
laziom edizilia che distrusse 
negli anni Cinquanta Sessanta 
e Settima uno dei più begli 
angoli dilla vecchia Europa e 
che per primi conobbero turi 
«uno i loncoltura 

Il Pt i nel corso del cnnve 
gno ha anc hi avanzato una de 
nomiti izione di origine control 
lata Avremo un Imre Doc° 

Giancarlo Lora 

Le scadenze del mese di marzo 

cimi DÌ '. 
IVA — Termine ultimo di presenta-

Élono della dichiarazione annuale I 
contribuenti con un volume di affari 
superiore a -IflO milioni devono entro 
OfìRi virsnre qualora il debito superi le 
uOmla lire mediante delego bancaria 
l imposta dov uta per il mese di gennaio 
ed annotare la liquidizlom nei registri 
Iva ideili fatture o dei corri spiti ivi) 

M\IMM>Ì io 
Imposto dirette \i?rsamenti diretti 

in I snttona — Termine ultimo entro il 
quale devono issere effettuali i versi 
menti ali 1 littoria i mezzo e e postili 
delle ritenute optri te nel mese di feb­
braio su i) redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operale (la datori di Inoro 
agricoli) 2) redditi di laverò lutonomo 
A) provvigioni Inerenti ti rapporti di 
tommt'vsiont agenzia mediazione e di 
rapprctentan?a di commercio -i) divi­
dendi 

Imposte diretti Wrsamentt diretti 
in Tisorrria — Tirrnine ultimo entro il 

qinle devono essere effettu iti i versa 
minti in Tesoreria a mezzo e e post ile 
delle ritenute operate nel mese di fi b 
braio su 1) ridditi derivimi di interes­
si premi id altri fruiti 2) redditi di ci* 
pitale 3) premi i \ incito 
SM1VH) Il 

Imposte dirette \ minient i in Lsit-
tona — Termine ultimo entro il quile 
devono essere effottu iti i ver si menti in 
Esatiorn a mezzo e t posi ile (modello 
unifica to) delle ritenute operile d u di 
tori di hvoro non igncoh nel me e di 
febbraio su ]) rcinbuzioni pulsioni 
trasferte min sii n nggiunmi e n 1 iti 
votongu iglio 2) emolumenti tornspo 
su per presi izioni sntjionil 1) toni 
pensi torri sposti i soti di i oope r uve 

I l M 1)1 lt, 
Imposti din tic \ t rsimt riti r] re iti 

m F-sntton ì e Te sorcn i — 11 rm m ul 
timo entro il qu ile cWvonoissin d u i 
tuati i vers in enti allo sportello t s ilio 
rlnli e dilli Te s o n n i di 1 « minuti 
considerate nelWi scadenza di nurtc-di 
10 

I\ A — Termine ultimo per registrare 
la srhedicirbur mte relativa ul mesi di 
febbr no 

\ l NI 10)1 -'fi 
Imposte direi e Versamenti diretti 

In Lsntiona — Termine ultimo entro il 
quale devono es ere effettuati i versi-
menti ilio sporu Ilo ositlonalc delle ri-
tenuteeonsidera i nella scadcnzadi sa-
bito 14 

M\IM1 1)1 U 
\\ \ — Termine ultimo per emettere 

e registrare k fa ture (futlurviont dif 
(e nt i) per le ce s'ioni di beni 11 cui con 
set,ni o spedizune risulti da bolle di 
consegna cnumc He progressi ami nti 
en i ssi in 1 mese di f« hbr i o 

Termine ultin o per rii,istrin f ittu 
re d icquisto de le qu vi si i umili in 
possesso nel me id i febbraio 

libri contibil — Termine cnlro il 
quab i pie coli in pn nditori i contabili 
t t orditi i n i di boono \ iriim ri il I bro 
g ornali t il libro degli imeni in 

A cura di i.IHOl *\MO IMO 

Quando, cosa, dove 

OGGI — In occasione dell'Anno europeo dell'ambiente 
promosso dalla Cee si svolge la mostra-convegno «Lon-
gevity Forum- articolata sui temi della tutela e salva­
guardia dell'ambiente, della salute e della protezione del­
le persone fisiche Roma - Palazzo dei Congressi - dal 5 
all'8 marzo 

* * * 
DOMANI — Si inaugura -Firenze arreda- sesta mostra 
campionaria della produzione toscana del mobile e del-
l'Ulurninazlone Firenze - Fortezza da Basso - dal 6 al 9 
marzo 

* Organizzato dal Servizio formazione esterna ed inter­
nazionale dell Ice si tiene il seminario -Progetto esporta­
re» Temi principali provvidenze a favore dei consorzi e 
delle società consortili tra piccole e medie imprese e 
provvedimenti per il sostegno delle esportazioni italiane 
Milano - Istituto per il Commercio estero - 6 e 7 marzo 

* Convegno dedicato a «Unione europea, mercato inter-
noespa?iosouale quali prospettive-5- Nel corso del con­
vegno si svolgerà una tavola rotonda a cui parteciperan­
no Paolo Annibaldi, Agostino Paci Giorgio Benvenuto 
Franco Marini Antonio P u g n a t o Roma - Palazzo Va-
lentini - 6 e 7 mar7o 

* Su Iniziativa del sindacato dei tessili convegno dal tito­
lo «Domani donna- Venezia * Scuola Grande San Gio­
vanni Evangelista 

* Organizzato dalla Cìspel convegno su -Acqua una ri­
sorsa da gestire oltre 1 emcrgcn?u- r e r r i r a - Aula Ma­
gna facoltà di Giurisprudenza 

* I * *J«* <*J^ *g% #/p» «xj* 
S W I U O " — In ìugur .noncdi l r i d i l i \gncol tura 
i cui intervcrr i il ministro P imi \ trona f u r i 
* «Attinta d impresi e istituzioni idi e i progetti ptr l i 
ripresa di iniziative nel turismo romagnolo- r il titolo del 
convegno promossa dall Unione rcgion ile di Ut Camere 
di commercio dill Emilia Romagna Bologna - Pa lavo 
dei Congressi 

Dal mattone 
al computer: 
una strada 

verso i mercati 
La storia della coop. di Bologna Edilforna-
ciai - Colloquio con il vicepresidente Corsini 

"Wwkio 

Dal mattone ai computer la scqtien/a storica di 1 tlitfornaciai 
e di quelle che raccontano tutti 1 passaggi salienti del lavoro 
luopcrativo nel settore costruzioni II gruppo nasre in epe>ca 
ree ente nel 77 dall unione dello I ornaciai di Holoijna (late ri/i 
e prefabbricali) con le coop edili Cma di Caslcnaso p (e di San 
1 a//aro l a I ornacial eoMnma mattoni dal lontano I9Ì0 e eia) 
'IH si era specializzata anche In prefabbricati (settore potenruto 
nel 71 con I inglobamento della Coop laterizi eli Castenaso) e 
alla fine degli anni 60 In tamponamenti per rdib/ia civile e 
industriale La Ce di San I az/aro data invece dal "15 stesso anno 
di nascila della Cma di tastcnaso 

In questi ultimi dieci anni il gruppo e cresciuto notevolmente 
lo dice il fatturato che passa da 15 a Ti miliardi ma anche 
l'espansione dei cantieri in vane zone del paese dalle Marche 
alla Campania t dell 8̂  la costituzione dì una rete di società che 
hanno il compilo di allargare il mercato e eli arrivare più facil­
mente alle fonti creditizie Orala famiglia-conta su LdiNn» 
spa la finanziaria la Alan» spa di Novafeltna (laterizi 3 mi­
liardi di fatturalo) la (rne^lo fontana- srl (costruzioni e ma­
nutenzioni ferroviarie 2mihariJ.i)esuunasenediparlocipa/io* 
ni minori, come quelle nella «Infolcr» spa di Cognento di Mode­
na (informatica) e nella «l-p commerciale srl costituita con la 
Pavirani spa (promozione e vendila di componenti e sistemi 
prefabbricati) 

Il futuro prevede altre società in settori nuovi e strategici 
mantenendo la presenza in quelle che fanno capo alla Lega \ 
breve e pure annunciato il lancio di un prestito obbligazionario 
e la certificazione dei bilanci da parte di una società specializza* 
la 

Contemporaneamente gli 
smob li??l a valori di bi­
lancio saranno di 25,2 mi­
liardi e il patrimonio subi­
rà un incremento da 24,7 a 
26 6 miliardi» 

Il gruppo punta decisa­
mente a sviluppare U pro­
prio I woro in settori diver­
si dali'edili/la residenziale 
e a dlsimpcgnarsi dalla 
produzione diretta di pre-
fabbr catl Resterà nel 
comparto attraverso Ep-
Commerciale, società di 
promozione e vendita di 
componenti e sistemi co­
struttivi, costituita con la 
Pavlranl Spa Sarà pure ri­
dotta l'attività immobilia­
re, mentre si prevede di In­
foltire la famiglia delle so­
cietà ine hanno lo scopo di 
favorire l'espansione di 
Edllfornaciai Oltre a rl-
confe-mare le partecipalo-
ni già In attofUntpol, Info-
ter, ACUITI, Ccc, Conaco, 
Flncoopcr, Smaer, Inter-
coop, Feltrinelli, Ccpl di 
Reggio Emilia, ecc ), 1 diri­
genti del gruppo Ipotizza­
no l'acquisi?ione di nuove 
società, la costituzione di 
società di «scopo» o rag­
gruppamenti con aziende 
pubbliche e private per l'è-
secuz one di singoli appal­
ti 

«Quelli del raggruppa­
menti e la sfida del merca­
to delle costruzioni per I 
pross mi anni — sottolinea 
Nelli — visto che il settore 
e sempre più governato da 
una domanda pubblica ar­
ticolata per grandi proget­
ti Eladire?ioneversocutè 
orientata la spesa delle 
grandi amministrazioni 
dello Stato, In particolare» 
dclPAnaa, delle Ferrovie, 
dei ministeri Basta guar­
dare ulle risorse orientate 
sul Mc^oglorno, ma an­
che a le opere previste da­
gli et ti locali che contri­
buiscono alla spesa pub­
blica per non meno del 
40% Alle imprese di co­
struzione si richiede una 
maggior capacita di parte­
cipazione, di Ideazione e di 
management di progetti 
complessi obiettivi che 
possono essere raggiunti 
soprattutto con forme di 
aggregazione tra le azien­
de, gruppi consortili, asso­
ciazioni temporanee» 

Le «nuove strade», ap­
punto, che l'Edilfornaclai è 
pronta a percorrere fino In 
rondo, arricchendo di eon* 
tenut. altamente innovati­
vi il proprlG già cospicuo 
patrimonio di valori socia­
li e Imprenditor.ali 

Professwnalità 
ed autonomia: 
ecco il nuovo 

look alla pompa 
Alla Camera proposta di legge Pei sulla nuo­
va configurazione giuridica del «benzinaio» 

i ti h • Ila fu 

Il gestore di carburanti, 
Il tradizionale benzinaio 
sotto casa, camblera look^ 
Probabilmente non sarà 
immediatamente cosi, ma 
certo e che qualcosa sotto 
sotto si sta muovendo 
Prova ne sìa che nei giorni 
scorsi e stata presentata 
alla Camera dei deputati, 
primo firmatario Lello 
Grassuccl, capogruppo Pei 
in commissione Industria, 
assieme a Salerno (capo­
gruppo Psi) e Nucara (ca­
pogruppo Pn), una propo­
sta di legge per una nuova 
configurazione giuridica 
del gestore del distributore 
di carburanti 

La proposta di legge, in 
buona parte recepisce al­
cune esigenze avanzate ne­
gli ultimi anni dal settore 
distributivo anche a segui­
to degli ormai maturi pro­
cessi di trasformazione e 
ristrutturazione del com­
parto che risultano indi­
spensabili per coniugare 
tra loro concetti quali pro­
duttività, efficienza e ga­
ranzie di qualità per il con­
sumatore Ma tutto ciò 
non può prescindere da un 
ruolo «imprenditoriale- del 
gestore che, in una rete che 
muta, deve assumere ca­
ratteristiche di maggiore 
professionalità ed autono­
mia commerciale toglien­
do i vincoli che impone la 
compagnia petrolifera 

Da qui la necessita, rece­
pita nella proposta di lep-
gc di modificare I attuale 
disciplina normativa ptr i 
rapporti tra compagnie pe­
trolifere e gestori che risi­
le al lontano 1970 e per al­
cuni aspetti addirittura al 
1931 periodo certamente 
sospetto nel nostro paese 
per le scelte di campo 

Oggi il gestore di un im­

pianto di carburanti non 
può svolgere un suo auto­
nomo ruolo commerciale 
nel settore ha l'obbligo di 
acquistare in esciustvadal-
la compagnia tutti 1 pro­
dotti petroliferi e le merci 
vane che vende sull'im­
pianto al prezzi fissati dal­
la compagnia, è costretto a 
subire condizioni e tempi 
di pagamento delle merci, 
politiche commerciali, de­
cisioni sul proseguimento 
dell'attività (eventuale ri­
consegna del decreto), non 
ha garanzie sul rinnovo 
del contratto di gestione e 
non usufruisce di un av­
viamento commerciale, 
proprio Invece di tutti gli 
operatori economici 

Di tutto ciò si fa carico la 
proposta di legge che rivo­
luziona sostanzialmente il 
rapporto individuando 
«nell'affitto di azienda re­
golamentato. il cardine 
per dare al gestore un ruo­
lo imprenditoriale e creare 
cosi le condizioni per lo svi­
luppo di una professionali­
tà nella distribuzione 

Ali art 1 delia legge si 
afferma che I esercizio del­
la rivendita dei carburanti 
può essere affidato a terzi 
(gestori) mediante un con­
tratto di affitto (con cano­
ne simbolico di una lira) di 
durata non inferiore ai no­
ve anni automaticamente 
rinnovabili Inoltre avere 
previsto I obbligo di iscri­
zione ai Ree anche per la 
sola vendita dei e irburanti 
e lubrificanti oggi esclusa 
e causa di formi «ibride» 
sul piano commeri i ik 

Ali art 2 viene con chia­
rezza stabilito che tutte le 
attività integrative sul 
punto vendita (sale lavag­
gio officine negozi ecc ) 
devono essere cedute in lo­

cazione al gestore dietro 
pagamento di un affitto 
secondo parametri che sa­
ranno definiti con decreto 
del ministero dell'Indu­
stria Tale articolo conite­
ne anche l'affermazione di 
un concetto che oggi e già 
legge nel nostro paese per 
una parte dei gestori del 
punti vendita la possibili­
tà di acquistare sul libero 
mercato tutte le merci di­
verse che vengono vendute 
sul punto di vendita 

In sostanza si afferma 
un concetto di vera auto­
nomia commerciale che 
porterà sicuramente bene­
fici a iche ai consumatori 
perche i gestori potranno 
acqui ,tare sul mercato 
tutte ie merci diverse (ac­
cessori ecc ) a prezzi no­
tevolmente inferiori a 
quelli oggi imposti dalle 
compagnie Tra 1 altro, 
1 affermazione di questo 
diritto di autonomia im­
prenditoriale determina 
anche il recedimento del-
1 istituto dell a\ v lamento 
commerciale oggi negato 
ai gcsuori che possono rice­
vere la disdetta del con­
tratto di gestione senza 
aver diritto ad una «buona 
usa tu. prevista, invece, in 
tutto ! settore commercia­
le 

Una buona proposta di 
leggi che cerca di affron­
tare. CJH coeren?a e compe­
tenza i problemi di una e .* 
lenona che se non viene 
elevata a Ind io di veri im-
prtnd.ton rise hi i di t sse-
re sci-ut n a t a dui procevso 
di rts ruttura ione tnelut-
tabilt del stttore 

Vincenzo Alfonsi 
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